
Camperisti contro il Comune, ricorsi in vista
Ordinanza contestata dal Coordinamento di Firenze. Bandelli: indietro non torniamo

STASERA UN’ASSEMBLEA

”Nordio” chiuso a metà aprile
Genitori sul piede di guerra
Le famiglie: l’attività del ricreatorio
non va sospesa, vogliamo soluzioni
L’assessore: ci metteremo d’accordo

FUTURO INCERTO ANCHE PER LE ALTRE SOCIETÀ SITUATE NELL’AREA

Sos del Saturnia: «Il riuso di Porto Vecchio
dimezzerà la sede del circolo di Barcola»

BIVIOA H -VIA BRIGATACASALE

Torna percorribile
un tratto della 202

DOZ:ANDREMOINGIROPERLEPESCHERIEASEGNALARELEIRREGOLARITÀ

Guerra del pesce, organizzata la ronda dei sardoni

di FURIO BALDASSI

Era nell’aria, adesso è
successo. I camperisti di-
chiarano guerra contro il
Comune e si preparano a
fare ricorso. Nel mirino
l’ordinanza che sancirà
la sosta vietata dei loro
mezzi e di altri mezzi pe-
santi in determinate zo-
ne cittadine. Con una rac-
comandata spedita al Co-
mune di Trieste e, per co-
noscenza, alla Prefettura
e al ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti,
il Coordinamento campe-
risti di Firenze richiede
al Municipio una cospi-
cua documentazione sui
provvedimenti presi o in
via di definizione, con lo
scopo dichiarato di conte-
starli punto per punto.

Si parte dai motivi di
«sicurezza» indicati dal-
l’amministrazione, e se-
gnatamente dall’assesso-
re Franco Bandelli, co-
me ispiratori della deci-
sione. Ebbene, scrive l’as-
sociazione fiorentina, es-
sendo sostanzialmente
Bandelli a conoscenza di
tali rischi, come mai non
è stato fatto nulla, prima
dell’ordinanza restritti-
va, per risolverli? A det-
ta del Coordinamento,
per questo motivo l’ammi-
nistrazione comunale po-
trebbe essere chiamata a
rispondere per «respon-
sabilità civile in caso di
danni a persone o cose
per sinistri stradali oc-
corsi nelle strade menzio-
nate» o «responsabilità

penale in caso di sinistri
con decessi e feriti occor-
si nelle strade menziona-
te» (quelle oggetto del di-
vieto, ndr).

Ancora: il concorso di
responsabilità sarebbe
ravvisabile «in quanto
l’amministrazione comu-
nale non ha adottato al-
cun provvedimento nono-
stante fosse al corrente
di un pericolo di sicurez-
za, come dichiarato dal-
l’assessore Bandelli». Di
più: i camperisti chiedo-
no di vedere quelle rela-
zioni tecniche sulla peri-
colosità delle strade che
per legge devono venir

stilate prima di attuare i
provvedimenti. Infine:
viene contestata anche
l’installazione di sbarre
trasversali ad altezza ri-
dotta dalla sede stradale
all’entrata del parcheg-
gio di via Flavia-piazzale
Cagni e dei due parcheg-
gi di piazzale Duca delle
Puglie, che impedirebbe
l’accesso alle aree alle
autocaravan «senza alcu-
na legittima ragione»,
per cui ne viene richie-
sta la rimozione entro
trenta giorni.

L’imponente malloppo
cartaceo richiesto a piaz-
za Unità, come viene pre-

cisato nell’ultima parte
del testo, serve ovviamen-
te «per poter eventual-
mente attivare le proce-
dure contemplate dagli
articoli 5,37,38 e 45 del
Codice della strada non-
ché per poter predispor-
re un eventuale ricorso
in sede giurisdizionale
e/o amministrativa».

Secca e irata la replica
dell’assessore Bandelli.
Che, a questo punto, non
lascia aperto neanche lo
spiraglio per un’eventua-
le trattativa. «Non tornia-
mo indietro, facciano
quanti ricorsi vogliono.
Ma pensate voi in quale

città viviamo: vogliono fa-
re ricorso prima ancora
che venga fatta la delibe-
ra! Ma ricorso su cosa?!?
Ma che Paese siamo di-
ventati? Questa, del re-
sto, è la città dei ricorsi.
Su tutto. Sul porto, su
piazza Libertà, sui cam-
per. È una parte di que-
sta città che non vuole
venga fatto niente. Nien-
te di niente. Alcuni ave-
vano già presentato le lo-
ro perplessità e sicura-
mente hanno soffiato sul
fuoco. Nessuna persecu-
zione, sono sempre gli
stessi tre-quattro che so-
billano tutto».

Sfumata la botta d’ira,

l’assessore spiega ancora
una volta la filosofia del
provvedimento. «Il limi-
te varrà per tutti i veicoli
di una certa dimensione,
non solo per i camper.
Abbiamo il parere dei
tecnici, dei vigili urbani,
di tutti, l’operazione va
avanti». Bandelli non na-
sconde anche un filo
d’amarezza per il manca-
to riscontro ottenuto dal-
l’area riservata di via Bri-
gata Casale. «Ma dico io:
in quale Paese al mondo
ti fanno un parcheggio
camper per 230 posti, un
parcheggio che non va in
contrapposizione con
nessun tipo di attività,
per giunta a un prezzo po-
polare, 250 euro all’anno
e non viene accettato? Si
parla di dieci zone, dieci
vie, realmente intasate, e
non va bene? Viene la vo-
glia di dire: facciamo
piuttosto un rimessaggio
di carretti a baliniere!
Mi sembra che dietro al-
la protesta ci sia solo la
voglia di cercare rogne.
Avessero un camion da-
vanti al portone di casa
sarebbero contenti? E co-
sa mi arriva, invece? Il
gruppo camperisti di Fi-
renze! A qualche benpen-
sante triestino evidente-
mente ha dato fastidio
l’operazione. Cosa faccia-
mo, allora, mettiamo i cit-
tadini contro i camperi-
sti? Non è questo che vo-
glio. E se la città non è
con noi, allora vuol dire
che metteremo automez-
zi del Comune in quel-
l’area e libereremo altri
spazi. Ma non credo sarà
necessario».

di TIZIANA CARPINELLI

E dopo quelle padane spunta-
no, a Trieste, le ronde per la sicu-
rezza alimentare. Nel momento
in cui si apprestava a coniarle, il
Senatur del Carroccio certamen-
te non poteva supporre che un
giorno qualcuno gli avrebbe pre-
so a prestito l'idea e che poi
l'avrebbe usata per accertare
l'idoneità dei prodotti ittici. Ma
tant'è: nella ormai ben nota lotta
cittadina tra pescatori e pesci-
vendoli Guido Doz, presidente re-
gionale dell'Agci Agrital, decide
di sfoderare una nuova ”arma”:
le ronde per la sicurezza alimen-
tare. «La scorsa settimana – esor-
disce Doz - abbiamo avuto tre

controlli e altrettanti in quella
precedente, mentre negli ultimi
tre mesi ci sono stati complessi-
vamente 39 accertamenti. Le
stesse ”attenzioni” vengono forse
profuse anche agli altri?».

Davanti a quello che ritengono
un inasprimento delle verifiche,
i pescatori hanno dunque deciso
di reagire. A loro modo. «Mette-
remo in piedi le ronde per la si-
curezza alimentare – annuncia il
rappresentante delle cooperati-
ve ittiche -. Ci saranno dei ragaz-
zi che andranno a visitare tutte
le pescherie esistenti a Trieste,
per verificare l'esatta esposizio-
ne dei cartellini e tutti gli altri
requisiti di vendita. Nel caso in
cui dovessero imbattersi in un'ir-
regolarità fotograferanno le eti-

chette e chiameranno le autorità
deputate al controllo, altrimenti
provvederanno a denunciare di-
rettamente l'anomalia. Non sarà
un sopralluogo in incognito, i ra-
gazzi indosseranno un giubbetto
riconoscibile».

A fare infuriare Doz è soprat-
tutto l'elevato numero di control-
li: «Fanno rallentare il ritmo di
lavoro: solo noi abbiamo tutti
questi accertamenti. Mi è capita-
to, giorni fa, di rivendere a 7,80
euro al chilo gli scampi che ave-
vo acquistato da una cooperativa
di Chioggia per 4 euro. Un tizio
che non conoscevo mi ha detto di
far salire il prezzo a 19,80 perché
altrimenti avrei rovinato il mer-
cato. Gli ho risposto che io, il pe-
sce, lo vendo a quanto mi pare.

Dopo cinque minuti, un control-
lo».

Non pare, comunque, che i pe-
scatori intendano mollare la pre-
sa, anzi. Domani inaugureranno
il «fish express», ovvero il servi-
zio di consegna a domicilio del
pesce, tramite un furgone frigo.
«Abbiamo predisposto un nume-
ro di telefono al quale i cittadini
si potranno rivolgere dalle 7.30 fi-
no alle 17.30 - sostiene Doz -. A
prestare l’offerta commerciale
sarà una delle nostre cooperati-
ve, La Saccaleva, che impiega an-
che lavoratori svantaggiati. Due
ragazzi andranno in giro col fur-
gone, mentre uno verrà impiega-
to nella ricezione delle telefona-
te e altri due saranno occupati
nella pulitura del prodotto».

Continua l'odissea del ricreatorio Nordio di San
Giovanni. Dopo anni di battaglie e polemiche sull'
inadeguatezza della struttura provvisoria – la scuo-
la Filzi Grego - scelta per ospitare il polo giovanile
in attesa della ristrutturazione della sede storica
di Pendice Scoglietto, a far scattare l'ennesima
miccia tra genitori e Comune è la decisione di
chiudere in via provvisoria il ricreatorio a metà
aprile per consentire lo svolgimento di alcuni lavo-
ri. La scuola di San Giovanni, infatti, è interessata
da un ingente intervento di ristrutturazione.

«Già i nostri figli sono costretti a convivere con
un cantiere pericoloso, senza nemmeno poter usci-
re a giocare all'aria aperta», afferma Luca Sari,
portavoce del comitato dei genitori: «Ora è arriva-
ta anche la beffa. Proprio per consentire lo svolgi-
mento dei lavori, ci è stato comunicato che la scuo-
la dovrà essere chiusa per almeno otto giorni, dal
14 al 22 aprile. Una notizia che abbiamo appreso
dalla ditta impegnata nell'intervento: il Comune
non ha nemmeno pensato di avvisarci».

Per fare il punto della situazione, le famiglie
coinvolte si riuniranno questa sera in un'assem-
blea straordinaria, dove con tutta probabilità ver-
rà stilato un documento ufficiale da presentare al
Comune: «Chiederemo all'assessore Giorgio Rossi
di non interrompere il servizio e di garantire il
funzionamento di laboratori e attività», continua
Sari, «la nostra proposta è quella di anticipare se
possibile al 6 aprile l'intervento alla Filzi Grego,
in modo da approfittare delle festività pasquali:
così facendo perderemmo solo tre o quattro giorni
al posto di otto. Inoltre chiediamo l'attivazione di
un servizio di scuolabus che dal Nordio porti i ra-
gazzi in un'altra struttura o in un posto dove possa-
no giocare e divertirsi. In sostanza, chiediamo un'
alternativa».

A confermare la chiusura momentanea della se-
de è lo stesso assessore Rossi: «Ci è stato chiesta
questa sospensione per motivi di sicurezza», affer-
ma: «Potrà trattarsi di una settimana o forse un po'
di meno». Alle richieste avanzate dalle famiglie,
Rossi risponde perentorio: «A questi genitori, che
parlano sempre attraverso la stampa, dico solo di
mettersi in contatto direttamente con l'assessore.
Poi ci metteremo d'accordo».

Elisa Lenarduzzi
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Restrizioni alla sosta imposte in alcune zone
con l’apertura dell’area di via Brigata Casale

Alcuni camper posteggiati in via Cantù: ora il Coordinamento camperisti di Firenze dichiara guerra al Comune

di SILVIO MARANZANA

Il riuso del Porto Vec-
chio minaccia il Saturnia,
secondo circolo remiero
d’Italia con 40 campioni
italiani in carica e tre vi-
cecampioni del mondo. Il
presidente Bruno Turri
lancia l’allarme, ma in
un’analoga situazione di
incertezza si trovano al-
tre cinque società che
hanno la propria sede ai
margini del terrapieno di
Barcola, a incominciare
dalla Società velica Bar-
cola-Grignano a propria
volta fucina di campioni
e nota in tutta Europa per
l’organizzazione della
Barcolana. Si ritengono
in bilico anche un altro
circolo velico, il Sirena, e
ancora, il Club del gom-
mone, la società Surf Trie-
ste e la sezione surfistica
del Cral del porto.

«Le argomentazioni in-
dicate verranno esamina-
te in sede di valutazione
delle domande concorren-
ti». Questa risposta spedi-
ta dall’Autorità portuale
riguardo alle obiezioni
sollevate dalla società
non fa dormire sonni tran-
quilli in questo periodo
al presidente Turri e agli
800 soci del Saturnia. Le

domande concorrenti so-
no appunto quelle che
prevedono nuovi insedia-
menti nella parte antica
dello scalo e il loro esa-
me prenderà un abbrivio
decisivo proprio questa
settimana allorché torne-
rà a riunirsi il gruppo di
lavoro appositamente co-
stituito in seno all’Autho-
rity. «Tra fine maggio e
inizio giugno - ha annun-
ciato il presidente Clau-
dio Boniciolli - l’Autorità
portuale sceglierà il pro-

getto o i progetti vincito-
ri». L’intero processo sta
per subire un’accelerazio-
ne dopo che il Tar del La-
zio ha bocciato il ricorso
contro la variante che per-
mette l’apertura delle sca-
lo ad attività cosiddette
di portualità allargata.

«Ma in particolare uno
dei progetti più accredita-
ti, quello presentato dalla
Save-aeroporto di Vene-
zia - denuncia Turri - pre-
vede nuovi insediamenti
anche sull’area chiamata

Bovedo, il che spazzereb-
be via metà della nostra
sede». Il Saturnia sorge
al cinquanta per cento su
demanio portuale e per
l’altro cinquanta su dema-
nio comunale. La prima
concessione scade il 31 di-
cembre 2011 e nel club re-
miero sale la paura che
non verrà rinnovata.

«Il progetto della Save
prevede in tutta que-
st’area la creazione di un
centro nautico con portic-
ciolo e proprio dove c’è la

sede della nostra società
dovrebbero essere inse-
diati gli uffici - conferma
Fulvio Molinari, portavo-
ce della Barcola-Grigna-
no - è per questo che ab-
biamo fatto una riunione
comune alle sei società
minacciate e abbiamo in-
viato le lettere di opposi-
zione all’Autorità portua-
le. Alla premiazione della
Barcolana l’ex direttore
della sezione Demanio Al-
do Cuomo ci ha rassicura-
ti sul rinnovo della nostra

concessione che scade
già il 31 dicembre 2010 -
conclude Molinari - ma
chiaramente questo non
ci rassicura completamen-
te».

Analogamente la lette-
ra di risposta non ha tran-
quillizzato Turri. «Per mi-
gliorare la nostra sede -
racconta - abbiamo speso
un milione di euro in cin-
que anni. Nuovi insedia-
menti ci priverebbero dei
campi all’aperto e della
nuova vasca voga che è
aperta a tutte le società
remiere della regione».

Il progetto della Save
per il Porto Vecchio è il
più completo e ambizio-
so. La società presieduta
da Enrico Marchi ha ri-
chiesto ben 879 mila me-
tri quadrati prevedendo
di realizzare tra l’altro un
mega-acquario, un padi-
glione delle avanguardie
artistiche, teatri e cine-
ma, un ”thematic mall”
con ristoranti etnici, 800
posti barca. Save ha chie-
sto tra l’altro il trasferi-
mento di Adriaterminal,
l’eliminazione delle bar-
riere doganali e la bonifi-
ca del terrapieno a spese
dell’Autorità potuale.

L’area di
Barcola con
le società e il
terrapieno; e
uno scorcio
del Saturnia

Riaprirà regolarmen-
te questa mattina al traf-
fico il tratto della stata-
le 202 compreso tra l’in-
crocio con via Brigata
casale e il bivio ad h, ri-
masto chiuso per alcu-
ne settimane per con-
sentire lavori legati al
completamento della
Grande viabilità. Lavo-
ri che, per la precisio-
ne, hanno interessato
l’ultimo segmento della
Cattinara-Padriciano.

La conclusione del-
l’intervento nella zona
tra via Brigata casale e
il bivio consentirà ora il
pieno utilizzo della rin-

novata strada statale
202. La riapertura è pre-
vista attorno alle 10.15
e sarà preceduta da un
breve incontro in cui il
sindaco Roberto Dipiaz-
za e l’assessore comuna-
le ai Lavori pubblici
Franco Bandelli illu-
streranno i lavori esegu-
ti.

Il ricreatorio Nordio in ristrutturazione
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